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PAI

Piano Annuale per l’Inclusività


Il Piano Annuale di Inclusione è il documento, introdotto dalla Direttiva sui BES del 27/12/12 e 
dalla CM del 6/03/13, oggetto di tutta una serie di note e circolari, sia nazionali sia regionali.


Esso rappresenta un’assunzione collegiale di responsabilità relativamente alle modalità educative ed 
ai metodi di insegnamento adottati nella scuola, al fine di garantire l’apprendimento di tutti gli 
alunni.

Il PAI  infatti  è uno strumento che dovrebbe accresce la consapevolezza dell’intera comunità 
educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei 
“risultati” educativi, dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno “.

In ragione di ciò il PAI oltre ad essere uno strumento descrittivo, promuove riflessioni, confronti e  
percorsi formativi atti a realizzare i 4 pilastri della didattica inclusiva:
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1.  Progettare la didattica inclusiva - Prima di ogni cosa, la didattica inclusiva è una didattica 

pianificata e progettata dalle fondamenta, considerando sia  coloro che soffrono di disabilità 
che di bisogni educativi speciali, ma anche agli alunni con disagi sociali. Di qualsiasi 
disciplina si tratti, la didattica inclusiva richiede pianificazione. 

2. La collaborazione di tutto il sistema scuola - La scuola non è fatta di tante isole quanti sono 
gli insegnanti, ma di un team affiatato che è disposto a fornire il suo contributo per il 
raggiungimento di un obiettivo.  La didattica inclusiva richiede una vera e propria 
comunità composta da insegnanti di ogni materia, dirigenti, enti locali, personali scolastici, 
genitori e gli stessi allievi della scuola, una collaborazione fatta di menti e mani in grado di 
realizzare trasformazioni metodologiche, culturali, strutturali, didattiche e organizzative.  Il 
vero successo risiede proprio nella sinergia di queste competenze.

3. L’importanza delle emozioni e delle relazioni - Siamo esseri umani che necessitano di 
relazioni ed emozioni per poter essere continuamente stimolati a fare meglio.  Proprio per 
questo il  docente deve mettere in campo capacità relazionali rivolte sia agli alunni che alle 
famiglie e che devono diventare capacità emotive  anche quando  ci si trova di fronte a 
situazioni complesse.

4. Strategie efficaci per creare inclusione - Le strategie elaborate dai docenti devono essere 
efficaci per gli alunni con speciali bisogni e per il resto della classe. La scuola, a tal fine, deve 
creare un clima favorevole e sereno in classe con strategie cooperative, meta-cognitive e 
rafforzative delle competenze emotive e sociali. 

Prima di prendere in considerazione i dati relativi al nostro Istituto, verranno presenti 
quadri riguardanti dati statistici delle scuole in Italia.


I dati dell’ISTAT/ MIUR  presentati riguardano lo stato attuale degli studenti BES, dei docenti di 
sostegno, degli interventi per abbattere le barriere e delle caratteristiche delle disabilità. 

Questo ultimo dato dovrebbe costituire occasione di riflessione e di formazione di tutti noi docenti 
che siamo chiamati a confrontarci con situazioni sempre più complesse.


( Tutti i dati  analizzati successivamente provengono dal portale ISTAT : www.istat.it  sono relativi 
all’a.s. 2022/ 2023 )
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PROGETTARE   COLLABORARE  EMOZIONI STRATEGIE

http://www.istat.it


La percentuale di  studenti DVA nel 2016 era del 2,7%, nel 2023 ha raggiunto  il 4,1 % 

( 3,8 % nel 2022)





Caratteristiche delle disabilità


Come si evince dai dati riportati nel grafico ( che riporta tutti i dati non solo quello prevalente ;  in 
caso di comorbilità sono indicati entrambi … ) risulta elevata per tutti gli ordini di scuola la 
percentuale riportata degli alunni “con disturbo dello sviluppo psicologico e attenzione / 
comportamento “ che raggiungono il 36 % nella scuola  Primaria, il primo e il 21 % nella scuola 
Secondari dai I gr il secondo.
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Sempre in aumento, insieme ai disturbi  mentali ed evolutivi anche disturbi dello 
SPETTRO AUTISTICO. In Italia un bambino su 68 ( lo scorso a.s. 1 su 77 ) ,  tra i  5 e i 9 
anni ha una diagnosi  di SA,  mentre negli USA un bambino su 36) *


*dati forniti da ANSGA


DOCENTI DI SOSTEGNO


Con l’aumento di disabilità nell’area del disturbo comportamentale e dello spettro autistico 
diventa cruciale la competenza  e la continuità dei docenti  di sostegno in materia di 
modelli inclusivi, necessaria per la progettazione di percorsi didattici mirati ed efficaci. 



STRUMENTI E AUSILI 


Ogni scuola dovrebbe dotarsi di sistemi  tecnologici destinati a sostenere il 
potenziamento delle abilità di base. Nei progetti Ponte, ormai attuati nei passaggi di 
ogni ordine di scuola, dovrebbero essere individuate le necessità degli ausili.
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INCLUSIONE PER ALUNNI CON DISABILITA’ SENSORIALI 


Le nostre scuole non sono ancora pronte ad accogliere studenti con disabilità  sensoriali o motorie.

Mancano ausili senso - percettivi, percorsi  tattili, ancora in molti casi non sono stati attivati lavori 
per l’ abbattimento delle barriere architettoniche. Nutriamo la speranza che con l’utilizzo dei fondi 
del PNRR gli edifici scolastici possano diventare più in inclusivi.
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DISABILITA’ E LAVORO:

ORIZZONTE ANCORA LONTANO PER L'INCLUSIONE


Su  100 persone di 15-64 anni che, pur avendo limitazioni nelle funzioni motorie e/o 
sensoriali essenziali nella vita quotidiana oppure  disturbi intellettivi  o del 
comportamento, sono comunque abili al lavoro, solo 19,7 sono occupati.

Il tasso medio Ue di occupazione delle persone disabili è invece superiore al 50%, 
30 punti in più rapportati con l’Italia.

Si auspica per il futuro un sistema di reclutamento più adatto alle fragilità e  un  
investimento maggiore, in generale, alle politiche del lavoro; ma  gli aspetti che 
si presentano più frequentemente come barriere e alle quali la scuola deve 
guardare come ad obbiettivi sui quali investire sono: 


•LIMITATE  CAPACITA’ IN AMBITO RELAZIONALE


•CARENTI AUTONOMIE SOCIALI


•DIFFICOLTA’ DI ADATTAMENTO


•SCARSA FLESSIBILITA’
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Ora veniamo  a prendere in considerazione più strettamente i dati del nostro 
Istituto:


SCUOLE INFANZIA   a.s.  2023 / 2024

 

SCUOLE PRIMARIE  a.s.  2023 / 2024

SCUOLA SECONDARIA   a.s.  2023 / 2024

Le percentuali, nel nostro Istituto, risultano leggermente maggiori rispetto alle 
medie nazionale, ma stabili rispetto agli anni precedenti. 


DVA DSA BES

PEREGALLO 3 —— 2

CORREZZANA 1 —- ———

TOTALE 4 ——- 2

DVA DSA BES

LESMO 17 16 21

CAMPARADA 5 5 1

CORREZZANA 10 10 5

TOTALE 32 31 27

DVA DSA BES

SC. SECONDARIA 21 58 7

TOTALE 21 58 7

TOTALE DVA 57 
lo scorso a.s. 59

DSA 89 
lo scorso a.s. 99

BES 36 
lo scorso a.s. 38
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DVA : MEDIA NAZIONALE 4,1   / MEDIA NOSTRO ISTITUTO 4,9 *


DSA : MEDIA NAZIONALE  6,1   / MEDIA NOSTRO ISTITUTO  7,7**


( * in linea con la media delle regioni del Nord 4, 7 %; ** in linea con regioni del 
Nord Est  7, 3 % ).


PROFILO DI FUNZIONAMENTO


Alcune USL si sono già attivate per formare gli specialisti alla stesura del Profilo di 
Funzionamento, ma nella realtà la maggior parte delle UVM del nostro territorio non 
sono ancora in grado di procedere in tal senso. Situazione differente in alcune regioni 
come il Piemonte, il Veneto ed Emilia Romagna dove le scuole ricevono solo PdF. 
Nella città di Milano 9 UONPIA su 16 hanno intrapreso un percorso di formazione 
degli specialisti per la stesura del PdF.


CRONOGRAMMA DEL PIANO ANNUALE DI INCLUSIONE
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Incontri docenti Funz. Strum con:

Specialisti e  genitori alunni BES

 ( pr. PONTE fase 2 )

Incontro tra i tutti docenti di sostegno 
o dello stesso ordine di scuola per 
condividere tempistiche/ modalità 
attuazione PEI e  GLO INIZIALE

Assegnazione risorse da parte del DS 

Stesura dei PEI ( entro col 31 ottobre 
come da decreto ministeriale 182/2020 
art.4) e  PDP 

Approvazione da parte del GLO 

( insediamento del GLO iniziale )

Rilevazione BES a cura dei CDC
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totale alunni 1234

Incontro tra i docenti di sostegno o 
dello stesso ordine di scuola per 
confronto in itinere 

Revisione PEI , PDP da parte del CDC 
in presenza degli AEC 

( insediamento GLO INTERMEDIO ) 

Progettazione e attuazione Progetto 
Ponte 

Revisione Finale del PEI 

( insediamento GLO finale)

Stesura dei modelli M1/ M1 Bis e 
scheda Continuità

Incontro Docenti Funzione 
Strumentale con studenti / docenti 
( Progetto Ponte  fase 1)

Stesura del PAI e relazione finale 

(doc. funz. Strum. )


Delibera PAI in Collegio Docenti 
Unitario 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione dei BES presenti: n°
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 57

! minorati vista 2
! minorati udito /
! Psicofisici 55

1. disturbi evolutivi specifici

( solo in 
comorbilità con 
altri disturbi )


! DSA 89

! ADHD/DOP 5

rientrano nei DSA o DVA

! Borderline cognitivo 4

rientrano nei DSA o DVA 
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! Altro 2

rientrano nei DSA o DVA 

1. svantaggio ( BES ) 36
! Socio-economico 8
! Linguistico-culturale 6
! Disagio comportamentale/relazionale 8
! Altro 14

N° PEI redatti 57
N° di PDP redatti dai Consigli di classe per alunni DSA 89

N° di PDP redatti dai Consigli di classe per alunni BES 

(numero impreciso e 
difficile da monitorare 

perché in alcuni  casi non 
viene redatto un PDP in 

altri vengono redatti 
SOLO in 1  

quadrimestre)

Circa il 50% del 
numero dei BES

A. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

SI

AEC Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

SI

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

SI

Funzioni strumentali / coordinamento 2
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) 2

Psicopedagogisti e affini esterni/interni dott.sse: 
Santarsiero,


Volpi,

Micera, 

Corradini.


A. Coinvolgimento docenti 
curricolari

Attraverso… Sì / No
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Coordinatori di classe e simili

Partecipazione a GLO

( 3 )

SI

Rapporti con famiglie SI

Tutoraggio alunni NO 


Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva

———

Altro: ------

Docenti con specifica formazione

Partecipazione a GLO SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni NO
Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva

Progetti 
PONTE e 
CUCINA

Altro: 

Altri docenti

Partecipazione a GLO SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni ------

Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva

Progetti: 
Ponte ,


Lega del Filo 
d’Oro


Campa in 
Sicurezza 

A. Coinvolgimento personale 
ATA

Assistenza alunni disabili SI

Progetti di inclusione / 

laboratori integrati

NO

A. Coinvolgimento famiglie

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva

—

Coinvolgimento in progetti di inclusione ——-
Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità educante

——

Altro: - - - -

A.  Rapporti con servizi sociosanitari 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità

NO

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili

NO

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità

SI 
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A.  Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / CTI

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili

SI

Progetti territoriali integrati NO
Progetti integrati a livello di singola 
scuola

NO

Rapporti con CTS / CTI SI 
Altro: - - - -

A. Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti territoriali integrati NO
Progetti integrati a livello di singola 
scuola

  

NO

Progetti a livello di reti di scuole NO

A. Formazione docenti

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive)

SI 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
0 1 2 3 4

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo
 X

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti
 X

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
 X

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola
 X

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti ( Scuola popolare )
 X

12



II. a Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 


    Il Dirigente Scolastico 

· nomina le Funzioni Strumentali

· custodisce la documentazione riservata

· favorisce il passaggio di informazioni tra famiglie e scuola e tra scuole 

· promuove una didattica inclusiva monitorando le situazioni di maggior criticità

· invita i docenti a partecipare ad iniziative di formazione.

· effettua la richiesta di organico di docenti di sostegno

· collabora con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione degli alunni

· Convoca il GLO per l’approvazione, la revisione e per la definizione del fabbisogno 

delle ore di sostegno per l’anno successivo.


   Le docenti individuate per ricoprire la FUNZIONE STRUMENTALE AREA BES hanno 
operato per:

• sostenere l’inclusione

• verificare l’attuazione del PAI

• garantire a tutti gli alunni un’offerta formativa sulla base delle  esperienze più significative    

del nostro Istituto

• promuovere attività di inclusione


Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative


X

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi
 X

Valorizzazione delle risorse esistenti
 X

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 
 — — — — —

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento lavorativo


X

( progetto 

ponte e 
continuità )

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno
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• informare i docenti riguardo opportunità di formazione offerte dal territorio

• supportare i docenti nella stesura dei PEI, PDP 

• supportare i docenti nella relazione con le famiglie di studenti BES

• supportate docenti e famiglie nel percorso di valutazione 

• favorire i passaggi di informazioni relative agli alunni con bisogni educativi speciali

• favorire la divulgazione di materiali, di modelli ( PDP per DSA e per BES ) e della 

normativa  vigente

•attuare i progetti ponte e contenerne le criticità

•partecipano ai GLO ( con particolare riguardo per le situazioni più complesse)

•  si definiscono  periodicamente ( 3/4 incontri annuali ) con psicopedagogiste di plesso 

• compilare e redigere questionari e sondaggi e modello PAI

• seguire tutti i passaggi di informazioni nelle  situazioni di trasferimenti di alunni DVA in corso 
d’anno


•accogliere istanze e richieste delle  famiglie di ragazzi con bisogni educativi speciali per 
rispondere alle loro domande, contenere l’ansia, guidarle verso un percorso di costruzione di 
un progetto di vita


• sensibilizzare le famiglie alla  ricerca di risposte nelle  situazioni di fragilità evidenti senza 
diagnosi o con diagnosi inadeguate rispetto alle problematiche


•partecipare a corsi di formazione


     Docenti di classe (sia curricolari che di sostegno) 

· rilevano i bisogni d’inclusività
· si riuniscono per la progettazione, attuazione e verifica di progetti inclusivi e per la 

definizione di linee didattiche ed educative condivise 
· stendono e condividono il PEI con esperti, terapisti e famiglie

· partecipano al GLO 
· elaborano PDP
· curano il passaggio d’informazioni sugli alunni da un ordine di scuola successivo
· compilano il modello M1 per la richiesta dell’aiuto educativo agli enti locali   
· si preoccupano di coordinare la revisione del  PDP e PEI insieme al  C. di C. 

   I collaboratori scolastici contribuiscono all’assistenza e supportano i docenti nello svolgimento 
delle loro attività. 


   Le famiglie, sono considerate importanti interlocutrici del cambiamento inclusivo

• condividono gli obiettivi del piano individualizzato con esperti e tutti i docenti di classe  e 

collaborano alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo 

• condividono la realizzazione del progetto ponte 

• favoriscono il dialogo con gli specialisti
• partecipano al GLO
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II.b Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli   insegnanti


I Docenti chiamati a coprire l’incarico della FUNZIONE STRUMENTALE BES 
continueranno il loro percorso di formazione seguendo corsi proposti dal CTI dalla Provincia 
e dalla Regione o da altri Enti promotori.


II. c   Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;


Il Dirigente Scolastico, promuove attività didattiche e di programmazione di un curricolo 
verticale che potrebbe essere utile occasione per la diffusione delle buone pratiche e strategie 
didattiche inclusive.


Inoltre si propongono incontri con tutti i docenti di sostegno per la condivisione delle 
problematiche e  della valutazione.


II .d Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle attività educative


La nostra comunità tradizionalmente costruisce il proprio progetto didattico - educativo 
considerando l’apporto delle famiglie come irrinunciabile per il successo formativo dei 
bambini e dei ragazzi. La famiglia rappresenta il primo e più importante agente educativo con 
il quale le istituzioni ed i loro rappresentanti devono saper costruire un rapporto di 
collaborazione e di “alleanza”. La famiglia, più di chiunque altro, sa cosa vuol dire 
condividerne i bisogni, le risorse e le limitazioni; essa deve costituire perciò il soggetto 
privilegiato delle attenzioni e dell’aiuto sia da parte della scuola che da parte dei servizi 
sanitari e sociali.

Nel tempo questa collaborazione si è sempre più rafforzata e consolidata creando, molto 
spesso , un rapporto di vera condivisione.

Quest’anno in alcune situazioni si sono riscontrate criticità nella relazione scuola - famiglia; 
la DS il suo primo collaboratore e la Docente Funzione Strumentale si sono adoperati per 
costruire un piano di dialogo efficace, ponendo sempre al centro i bisogni dei nostri studenti. 


II. e Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi;


Ci auguriamo che per il prossimo anno si possa progettare in modo attivo, per fare del nostro 
Istituto sempre più una comunità educante  e scolastica tesa alla promozione verso 
l’inclusione che valorizza gli scambi di competenze.  


II. f  Valorizzazione delle risorse esistenti


• La conferma della nomina di funzioni strumentali Bes che, operando in sinergia per tutti 
gli ordini di scuola, promuovono la cultura dell’inclusione  su richiesta, hanno partecipato 
a colloqui con gli specialisti e famiglie ; hanno supportato i docenti nella  gestione di 
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alcun situazioni critiche; partecipano con assiduità a corsi di formazione  inerenti all’area 
BES e alla costruzione del PEI in modalità ICF.


•   I docenti curricolari e per le attività di sostegno, specializzati e non, che hanno accolto le 
indicazioni date per favorire l’inclusività, anche utilizzando metodologie attive e 
cooperative: tali docenti assegnati alla classe sono corresponsabili del progetto didattico 
educativo al pari degli insegnanti curricolari, con i quali concorrono alla gestione della 
classe ed all’attuazione della programmazione.


• Gli aiuti educativi che collaborano con i docenti in unità d’intenti e di metodologie 
secondo le indicazioni date dagli specialisti


•  Le psicopedagogiste,  operanti nei diversi plessi, che hanno apportato il loro contributo 
alla realizzazione dell’inclusività del nostro Istituto; partendo dalla segnalazione dei 
docenti hanno attuato interventi diversi a seconda delle situazioni.


•

II. g  Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola


• L’Istituto, essendo costituito da scuole ubicate su comuni diversi, collabora con Enti locali  
diversi che, con la Scuola, concorrono all’inclusione degli alunni fornendo risorse umane e 
materiali ed attuando Progetti.


II. h Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione


Utilizzo delle figure di potenziamento per interventi di supporto linguistico a favore di alunni 
stranieri di nuova immigrazione e / o con bisogni educativi speciali.

Anche quest’anno  grazie alle  risorse aggiuntive, nella  scuola secondaria , si sono realizzati 
progetti di potenziamento linguistico per alunni stranieri e progetti di supporto per ragazzi con 
bisogni educativi speciali.


II. l Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.


Rispetto e adeguamento delle fasi e dei processi condivisi nel “PROGETTO PONTE” e 
progetto  “CONTINUITA’ “ tra le scuole del nostro Istituto.


Lesmo 13  giugno 2024

                                   


 Luciana Busnelli 


Per pv Maria Francesca Roma
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